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LINEE DI GESTIONE IN MATERIA DI AFFIDAMENTO DI MANSIONI 
SUPERIORI -  CRITERI 

 
PREMESSA 

 
Gli interventi legislativi degli anni più recenti in materia di pubblico impiego 
sono scaturiti dalla necessità di risolvere alcune anomalie verificatesi nella 
gestione delle risorse umane e strumentali che hanno generato inefficienze e 
costi crescenti nelle pubbliche amministrazioni. 
 

incisivi, con una precisa responsabilità nella gestione degli apparati e delle 
risorse umane, che tiene conto anche della tutela del lavoratore intesa nella 
sua accezione più ampia, compresi cioè il suo ottimale inserimento 

 
ina 

del rapporto di lavoro dirigenziale, imperniata su meccanismi di 
riconoscimento della professionalità del dirigente e della correlata 
responsabilità, nonché di attribuzione delle capacità del privato datore di 
lavoro relativamente alla micro-organizzazione degli uffici ed alla gestione 
dei rapporti di lavoro. 
 
 
Il conferimento delle mansioni superiori è uno degli strumenti riconducibili ai 
poteri del privato datore di lavoro, che la legge attribuisce ai Dirigenti al fine 
di gestire il personale assegnato per il raggiungimento degli obiettivi 
assegnati oltreché al rispetto dei principi di efficacia, efficienza, economicità, 

più ampio contesto degli strumenti e dei poteri di organizzazione a 
disposizione della P.A. e dei suoi organi, tra i quali, nello specifico, un ruolo 
centrale svolgono i Dirigenti. 
Tra gli strumenti assume rilievo, nel nostro caso, anche la programmazione 
del fabbisogno e la determinazione della dotazione organica, ciò al fine di 
prevenire disfunzioni ed un cattivo utilizzo delle risorse umane assegnate, 
nonché una errata utilizzazione delle diverse tipologie contrattuali di lavoro; 

gestione, i documenti di programmazione sul personale quali la 
programmazione triennale dei fabbisogni - 

2000, per gli enti locali - e le dotazioni organiche. In tale contesto, pertanto, 
la individuazione degli effettivi fabbisogni assume un ruolo centrale e 
strategico ai fini di una gestione efficiente degli apparati, nonché per 
assicurare il miglior utilizzo e valorizzazione del personale. 
 
In base agli elementi emersi in sede di programmazione le amministrazioni 
possono determinare le dotazioni organiche quale presupposto necessario ed 
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ricorso ai più importanti strumenti gestionali relativi al personale, quali ad 
esempio le procedure di reclutamento, di mobilità e di progressione verticale 
ed orizzontale, impongono la presenza di una vacanza nella dotazione 

 
In considerazione di tale ruolo strategico assunto dalla determinazione delle 

dettato una disciplina puntuale e stringente, che non può, per i motivi 
esposti, non riguardare anche il conferimento delle mansioni superiori. 

 
 

 
 

DESCRIZIONE E PRESUPPOSTI 
 
Tutto ciò premesso, occorre procedere alla individuazione del quadro di 

mansioni superiori, ricordando sempre che, realizzando di fatto una deroga al 
principio 

eccezionalità.  
 
Per ma
profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri della qualifica 
immediatamente superiore.  
 

mento 
del pubblico impiego dal D.Lgs. 29/93. Attualmente la disciplina è inserita 

comparto. Il comma 2 del sopracitato art. 52 stabilisce i casi in cui si può 
adibire il lavoratore a mansioni proprie della categoria superiore: 
 
a) nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, 

prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le procedure per la 
copertura dei posti vacanti (in questo caso immediatamente, o comunque 
entro al massimo novanta giorni dalla data in cui il dipendente è stato 
assegnato alle predette mansioni, devono essere avviate le procedure per 
la copertura dei posti vacanti  comma 4); 

b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla 

 
 
Secondo il disposto del comma 5, al di fuori delle sopra citate ipotesi, è nulla 

ma al lavoratore spetta comunque la corresponsione della differenza di 
trattamento economico con la qualifica superiore; il Dirigente che ha disposto 
tale assegnazione risponde personalmente del maggior onere conseguente, 
qualora abbia agito con dolo o colpa grave. 
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Il Dipartimento della Funzione Pubblica si è espresso in modo contrario circa 
la possibilità di attribuire mansioni dirigenziali ad un dipendente non 
inquadrato nel ruolo dei dirigenti (vedi parere 24 ottobre 2002 n. 157); ma 
anche in questo caso di assegnazione di mansioni superiori non prevista per 
legge, viene riconosciuto, in linea interpretativa, il trattamento economico 
previsto per il personale con qualifica dirigenziale. 

ore, di 
mansioni non corrispondenti alla sua qualifica di appartenenza non ha effetto 

incarichi di direzione (art. 52, co. 1, L. 165/2001), fatto salvo il diritto alla 
differenza di trattamento economico e ferme restando le responsabilità del 
dirigente.  
 

derivanti dalle funzioni attribuite, qualificabili non solo come civili e 
contabili, ma anche di carattere datoriale, in merito al legittimo 

 
 
La legge, come detto, consente il formale conferimento di mansioni della 
categoria superiore per obiettive esigenze di servizio, oltre che per la 
sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del 

organico, per non più di sei mesi prorogabili fino a dodici qualora siano state 
avviate le procedure per la copertura del posto vacante, anche mediante le 
selezioni 
165/2001, art. 8 CCNL 14.9.2000). Bisogna specificare che la vacanza del 
posto in organico non è determinata solo dal collocamento a riposo del 
personale dipendente, ma anche e soprattutto dalla valutazione delle priorità 
relative alle assunzioni per la copertura dei posti resisi vacanti da parte 

evidenziate nel documento di programmazione del 

di spesa previsti dalle leggi finanziarie, le quali obbligano gli Enti stessi alle 
riduzioni annuali della spesa. 
 
Per quanto qui interessa non viene presa in esame, se non per gli aspetti 
relativi alla motivazione ed al rispetto della procedura stabilita in sede di 

dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, trattandosi di 
casi imprevedibili e, quindi, non programmabili. 
Rileva, viceversa, proprio in relazione alla prevedibilità e programmabilità 

8 del CCNL 14.9.2000, la previsione delle mansioni superiori 

e quindi approvata dalla Giunta Provinciale. Pertanto solo dopo tale 
adempimento è dem
mansioni superiori qualora rientrino nella compatibilità della spesa annuale 
prevista per il personale. 
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Si ritiene, altresì, necessario che i Dirigenti, alla luce del piano dei 
pensionamenti previsti, 
programmazione del fabbisogno annuale di personale degli eventuali posti 
resisi vacanti da ricoprire con incarichi di mansioni superiori.  
 

assegnate per tale finalità secondo la programmazione dei fabbisogni e, al 

devono essere definiti dagli Enti previa concertazione con le rappresentanze 

profilo rivestito e quello iniziale corrispondente alle mansioni 
temporaneamente svolte. 
 

mansioni superiori, previa concertazione con le OO.SS., recependo la 
normativa in materia, ha stabilito che: 
a) il conferimento di mansioni supe

mansioni proprie della categoria immediatamente superiore, così come 
 

b) 
provvede il Dirigente del servizio interessato con apposita 
determinazione, compatibilmente con le risorse disponibili nel proprio PEG 
di appartenenza;  

c) 
uato espletamento delle 

mansioni superiori assegnate, mediante provvedimento motivato e 

 
d) D.Lgs. 165/2001, si considera svolgimento 

profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette 
mansioni; pertanto, il criterio della prevalenza è il necessario presupposto 
per il riconoscimento delle mansioni superiori; 

e) 
nel caso di sostituzione di dipendenti con diritto alla conservazione del 
posto, per periodi, singolarmente considerati, inferiori a 30 giorni e 
comunque per riscontrate esigenze effettive. 

 

superiori solo alla qualifica immediatamente superiore a quella posseduta 
fattispecie del comparto 

Regioni/Autonomie Locali esistono delle categorie intermedie (la cat. B3 e la 

arico di 
mansioni superiori, nel caso della cat. A, alla categoria immediatamente 
superiore, e cioè alla B1, e, nel caso della cat. C, alla categoria 
immediatamente superiore, cioè D1. 
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uto 

nel caso di svolgimento di mansioni superiori. Infatti, il dipendente adibito, 
nei modi di legge, a mansioni superiori ha titolo a fruire di un compenso 
aggiuntivo pari alla differenza dei due trattamenti tabellari messi a 
confronto; questo anche se trattasi di profili inseriti nelle medesime cat. D, 
perché trattasi di mansioni diverse cui sono correlate trattamenti stipendiali 

 applicabile nel caso del 

31.3.1999 non afferma che tutte le mansioni di una categoria siano da 

principio della equivalenza può essere applicato solo se le mansioni 
interessate possono essere considerate equivalenti secondo il consolidato 
indirizzo interpretativo fornito dalla più recente giurisprudenza della 
Cassazione. Nel confronto delle mansioni dei profili di D1 e D3, il criterio 
della equivalenza dovrebbe essere escluso semplicemente perché sussiste 
una differenza di trattamento stipendiale che non può essere disconosciuta. 

mansioni superiori non nella categoria immediatamente successiva a quella 
di appartenenza, ma a quella ancora superiore, cioè attribuire ad un 
dipendente di cat. B1 le mansioni proprie di un dipendente di cat. C e non 
B3, e al dipendente di cat. C le mansioni proprie di un D3 e non di un D1, 
con il relativo riconoscimento economico conseguente, solo nel particolare 
caso eccezionale in cui, fermo restando tutti gli altri requisiti richiesti, si 
riscontri assoluta necessità di sostituire un dipendente appartenente ad una 

umane appartenenti alla categoria immediatamente inferiore a quella 
riferibile al dipendente da sostituire; il dirigente che compirà questa scelta 
dovrà motivarla 
determinata, fermo restando le sue responsabilità sopra richiamate.  
  
Fermo rimane il principio generale che debbano sussistere le condizioni per il 
legittimo conferimento di mansioni di livello superiore da parte del dirigente 

 
 

Pertanto, al fine di una corre
riportano di seguito le  

 
1) 

a) di pag. 2), approvazione da parte della Giunta Provinciale del 
documento di programmazione del fabbisogno annuale di personale dove 

ricoprire e con quali modalità; in questo ambito, devono essere 
comunque previsti anche gli eventuali posti che si intende ricoprire con 
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mesi qualora siano state avviate le procedure per la copertura definitiva 
del posto stesso;  

 
2) nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, 

prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le procedure per la 
copertura dei posti vacanti (in questo caso immediatamente, o comunque 
entro al massimo novanta giorni dalla data in cui il dipendente è stato 
assegnato alle predette mansioni, devono essere avviate le procedure per 
la copertura dei posti vacanti  comma 4); 

 
 

3) 
al d
di mansioni della categoria immediatamente superiore, oltre che per la 
sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del 
posto, in caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi 
prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le procedure per la 
copertura del posto vacante, anche mediante le selezioni interne di cui 

14.09.00); 
 

4) valutazione puntuale da parte del Dirigente competente delle effettive 
mansioni svolte dal dipendente a cui dovrebbero essere attribuite le 
mansioni superiori e di quelle che dovrebbe svolgere per effetto 

 nel rispetto di quanto 

determinazione, dopo averne verificato la necessaria copertura finanziaria 

soddisfi il rispetto dei principi di buona organizzazione e garantisca il 

come richiesto dalla normativa sopra illustrata; la decorrenza del 
mento delle nuove 

mansioni assegnate; 
 

5) 
riferimento alla categoria immediatamente superiore, cioè nel caso della 
cat. A alla B1, nel caso della cat. B1 alla B3, nel caso della cat. B3 alla C, 
nel caso della cat. C alla categoria D1 e nel caso della cat.D1 alla 
categoria D3, e produce effetto dalla data di adozione del relativo 
provvedimento, escludendo tassativamente la sua retroattività.  

 
               

  


